
«Andare avanti col decreto Gelmini
è un atto di arroganza, insisto nel
chiedere che venga ritirato». Ovvia-
mente il governo tiradritto, su tutto,
ma Veltroni, mentre al Senato è ba-
garre, ci tienea ribadirlo. Inunacon-
ferenza stampapresenta le proposte
per l’università e annuncia: sul tema
istruzione il Pd darà battaglia con
tutti gli strumenti cheha. Il governo,
dice il segretario, sbaglia anon tener
conto degli studenti, «un movimen-
to che non hamatrice politica», e di-
mostragrandearroganzaepoca lun-
gimiranza «approvando il decreto
primadello sciopero proclamato dai
sindacati». Berlusconi tira dritto,
cancella ogni ipotesi di confronto,
ma ora il Pd è più forte. E infatti se
sulla scuolae la leggeelettorale il go-
vernoèorientatoallo scontro, sull’al-
tro fronte su cui Veltroni intende ca-
pitalizzare il successodel CircoMas-
simo,ossia la richiestadimisureeco-
nomicheurgenti per i redditi e lepic-
coleemedie imprese, l’esecutivopo-
trebbemuoversi conpiùcircospezio-
ne. Se non altro perchè alcune delle
propostedelPdcoincidonoconquel-
le che vengono da Confindustria e
associazioni di categoria. «Prima il
governosioccuperàdeiproblemive-
ridellagente realeenonsolodiquel-
li dei potenti - dice Veltroni - e me-
glio sarà». Naturalmente Berlusco-
ni, se farà interventi per aiutare le
fasce deboli, non ammetterà mai
che l’ha fatto perchè le richieste del
Pd sono ormai ineludibili, ma per
Veltroniquestasarà labattagliad’au-
tunno. Il Pd ha presentato sul punto
fin dall’estate non generiche richie-
stemapropostemirate e compatibili
con il bilancio, solo che i media e il

governo le hanno ignorate. «La que-
stione centrale del nostro paese - di-
ceVeltroni - è il progressivo impove-
rimento del paese, il governo se ne
deveoccupare al più presto a partire
dalla prossima tredicesima». Veltro-
niufficialmentenoncommenta ladi-
sponibilità del governo a cambiare
unpo’ la finanziaria, però coi suoi ha
mostrato soddisfazione: «Finalmen-
te iniziano a capire, lo consideriamo
un nostro successo». «Del resto -
commenta Cesare Damiano - è evi-
denteche la finanziariava rivistapoi-
chè era già sbagliata in una situazio-
neordinaria, edèdel tutto inadegua-
ta di fronte alla nuova situazione di
crisi».
Il Pd si sente rinfrancato dal saba-

todelCircoMassimoe ieri, nella riu-
nione del coordinamento, Veltroni
ha preso la parola per lanciare un

messaggio anche all’interno: «La
gente ci ha chiesto unità, basta con
ledivisioni e idistinguo, lavoriamo
perdarebattaglia con lenostrepro-
poste». Una sorta di avvertimento
preventivo a evitare «di farci del
male da soli», ora che Berlusconi
inizia a mostrare i primi segni di
difficoltà, e che è stato accolto sen-
zaobiezioninelledueoredidiscus-
sione. Non è che i problemi siano
tutti risolti. Tantoperdire i ripetuti
accenni di Veltroni al rinnovamen-
to,per alcuninondevono significa-
re «purghe o epurazioni». Nel La-
zio è aperta la partita del segreta-
rio regionale a cui concorronoMo-

rassut e il dalemiano Cuperlo: non
è chiaro come andrà a finire, ma la
soluzione saràunacartinadi torna-
sole degli equilibri interni. Dopo il
CircoMassimo i sondaggi segnala-
nonotizie positive per il Pd (unpa-
iodi puntipercentuali inpiù secon-
doPiepoli, dal 30 al 32%),ma tutti
insistono sull’iniziativa politica.
Battaglia quindi sui temi sociali,
sulla legge elettorale, dove - dice
Veltroni - tutti i retroscena di que-
sti giorni, che vogliono un Pd vel-
troniano segretamente d’accordo
su sbarramentoalto enienteprefe-
renza, sonodestituiti di fondamen-
to. Non a caso dal Nazareno è arri-
vato subito il plauso alle parole del
presidente Napolitano. Fermezza
anche sul nodo della Vigilanza: si
continua a sostenereOrlando, tan-
to più che dopo l’accordo per
l’Abruzzo, i rapporti con l’Idv sem-
brato meno burrascosi di qualche
tempo fa. In fondo, sul tema delle
alleanze, la linea è sempre la stes-
sa: unire tutte le opposizioni, poi si
vedrà sulla base di un programma
riformista con chi andare alle ele-
zioni. La stessa vicenda abruzzese,
dove l’Udc andrà probabilemtne
da sola, dimostra che assi privile-
giati o esclusivi con Casini sono al
momento prematuri.
Soprattutto il Pd vuole far vale-

re le sue proposte: sull’economia
sta per vincere una battaglia, sul-
l’università ha presentato ieri dieci
punti per una riforma. «Non difen-
diamo affatto i baroni e lo status
quo - hanno spiegato Garavaglia,
Modica e Piecierno - sono state
scritte tante fandonie, noi propo-
niamo una riforma radicale». Pur-
chè sia chiaro che per l’università
la spesa non va diminuita, visto
che è al di sotto della media euro-
pea.❖
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MILANO Mille fiaccole hanno
sfilato ieri notte: bambini, genitori,
insegnanti e studenti raccolti dalla
ReteScuole.Al gridodi «ritirate i de-
creti», il lungo corteo aperto dallo
striscione «Vogliono distruggere la
scuola pubblica. Noi non ci stiamo»
firmato«ScuoledelMilanese», èpar-
tito poco dopo le 19 dalla centrale
piazza Cordusio in direzione del
Duomo, passando per via Orefici,
viaManzoni, via Larga e piazza Fon-
tana.
TRIESTE Lezioni in piazza, no-
nostante il maltempo. Ieri lezione di
Fisica inpiazzaUnità,poiuna fiacco-
lata di protesta. Oggi all’università
assemblea generale contro i tagli.
Davenerdì studenti edocenti di Fisi-
ca organizzeranno «Scienza in piaz-
za», rassegna di lezioni in piazza per
«far toccare a tutti con mano il lavo-
ro quotidiano degli scienziati».
CAMPOBASSO Ieri corteo e
sit-in davanti al provveditorato. Sta-
mattina lezioni open air al «terminal
bus» della città.
BOLOGNA Nonostante la piog-
gia, fiaccolata in piazza Maggiore.
Con candele e lumini è stata compo-
sta la scritta «Fermatevi», mentre in
piazza - in uno spirito da quasi vigi-
lia di Halloween e veglia funebre al-
la scuola - è comparsa anche unaba-
ra in miniatura. In piazza, tra gli al-
tri, Franco “Bifo” Berardi, leader del
Settantasette bolognese, e il consi-
gliere comunale indipendente del
PrcValerioMonteventi. Poi è partito
uncorteopacificoecolorato: tra fiac-
cole, cori eunostriscionecon la scrit-
ta «Facciamo luce sulla scuola» si è
diretto verso le Due Torri, per rag-
giungere poi nuovamente la piazza.
DOMANI Scioperogeneraledel-
la scuola indetto da Cgil Cisl Uil. Sa-
rà, dice il segretario Flc-Cgil, Mim-
mo Pantaleo «si preannuncia la più
grandemanifestazione per la scuola
che si ricordi. Centinaia di migliaia
di persone sfileranno per salvare il
futuro del Paese, il diritto al sapere,
il valore della conoscenza, contro i
tagli a scuola, università e ricerca».
Appuntamento alle 9 in piazza della
Repubblica, il corteoarriverà inpiaz-
za del Popolo.
SCALFARO L'ex Presidente del-
la Repubblica Oscar Luigi Scalfaro
invitaadareascoltoallamobilitazio-
nedelmondodella scuola e«metter-
si intornoadun tavoloper ragionare
e trovaredelle soluzioni». «Nonècer-
tamente per decreto - dice Scalfaro
intervistato dal Tg3- che si risolve il
problema della scuola».

Il segretario insiste: devono
ritirare il decreto Gelmini
«L’esecutivo non si occupi solo
dei potenti ma anche delle
fasce deboli». Al coordinamento
il leader attacca: «Basta divisio-
ni, la gente ci ha chiesto unità»

1 Concorsi più rapidi, più meri-
tocratici, più internazionali
2 Valutare le università per ri-
manere in Europa
3 Finanziare le università in ba-
se al merito
4 Finanziare la ricerca con pro-
cedure trasparenti e internazionali
5 Governance universitaria più
responsabile, efficace ed efficiente
6 Valutare periodicamente i ri-
sultati del lavoro e incentivare imigliori
7 Più giovani professori e meno
lunghi precariati
8 Innalzare la qualità dei dotto-
rati di ricerca per innalzare la qualità
delle università
9 Studenti protagonisti. Diritto
allo studioemobilità in Italia eEuropa
10 Più finanziamenti pubblici al
sistema universitario e par condicio
tra le università.
L’Italiahabisognodipiù sapere, più

autonomia responsabile, più riconosci-
mento del merito, più equità sociale
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e assemblee in tutt’Italia

Basta tagli. Proposte
per salvare l’università

Veltroni: sulla scuola
governo arrogante
La finanziaria cambia?
«È unnostro successo»
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«Le forze dell’ordine non dovrebbero avere pietà degli studenti
e mandarli tutti in ospedale. Non arrestarli, ma picchiarli e
picchiare a sangue anche quei docenti che li fomentano»

Tregua con l’Idv
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